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PER UNA SCELTA CONSAPEVOLE











�

LICEO ARTISTICO
� introduzione di sei indirizzi che consentono di approfondire i molteplici 
linguaggi artistici;

LICEO CLASSICO
� Studio delle lingue classiche latino e greco. Forte impronta umanistica 
� LICEO SCIENTIFICO

� potenziamento dello studio della matematica e delle materie scientifiche,
� percorso "opzione scienze applicate" che non prevede lo studio del latino e che rafforza 

lo studio delle scienze e dell’informatica (recuperando l’esperienza pregressa del liceo 
tecnologico),

� introduzione della "sezione ad indirizzo sportivo" che privilegia lo studio e la pratica 
delle scienze motorie e sportive;delle scienze motorie e sportive;

� LICEO DELLE SCIENZE UMANE
� Indirizzo di studio socio-psico-pedagogico,
� introduzione del percorso "opzione economico-sociale" che non prevede lo studio del 

latino, prevede l’insegnamento di due lingue straniere e rafforza lo studio delle scienze 
giuridiche, economiche e sociali 

� LICEO LINGUISTICO
� che prevede lo studio di tre lingue straniere per tutti e 5 gli anni;

� LICEO MUSICALE E COREUTICO
� introduzione del nuovo percorso liceale, suddiviso in due sezioni (Sezione musicale e 

Sezione coreutica), la cui iscrizione è subordinata al superamento di una prova di verifica 
delle specifiche competenze possedute;



Dalle Linee guida riforma scuola secondaria di secondo 
grado:

Per raggiungere gli obiettivi finali del percorso di studio 
occorre il concorso e la piena valorizzazione di tutti gli 
aspetti del lavoro scolastico: 

• lo studio delle discipline in una prospettiva sistematica, 
storica e critica; 

• la pratica dei metodi di indagine propri dei diversi ambiti • la pratica dei metodi di indagine propri dei diversi ambiti 
disciplinari;

• l’esercizio di lettura, analisi, traduzione di testi letterari, 
filosofici, storici, scientifici, saggistici e di interpretazione di 
opere d’arte; ……

• la cura di una modalità espositiva scritta ed orale corretta, 
pertinente, efficace e personale;

• l‘uso degli strumenti multimediali a supporto dello studio 
e della ricerca.





ISTITUTO TECNICO

L'allievo che sceglie l'Istituto Tecnico:

� vuole essere protagonista dello  sviluppo scientifico e 
dell’innovazione tecnologica

� è curioso e vuole capire “il perché” delle cose� è curioso e vuole capire “il perché” delle cose

� vuole poter “vedere” quello che si studia sui libri

� vuole realizzare personalmente l'attività di laboratorio

� è interessato alle applicazioni della tecnologia



ISTITUTI TECNICI 
� Hanno una durata di cinque anni .Molto importanti sono il lavoro in laboratorio e gli stage nelle aziende. I due 

indirizzi di questi istituti sono: economico e tecnologico.

� a. Settore economico. Si prevedono due tipologie di istituto: Amministrazione, finanza e marketing e Turismo

� b. Settore tecnologico. In questo caso, gli indirizzi possibili tra cui scegliere sono ben nove:
�

� Meccanica, Meccatronica ed Energia. Qui si studiano chimica, fisica, meccanica e automazione, per diventare 
tecnici esperti e lavorare in impianti industriali, ma anche in laboratori specializzati o in officine.

� Trasporti e Logistica. Per chi sogna di progettare mezzi di trasporto ma anche di condurli.
� Elettronica ed Elettrotecnica. In questo istituto si studia informatica e la progettazione di sistemi elettrici ed � Elettronica ed Elettrotecnica. In questo istituto si studia informatica e la progettazione di sistemi elettrici ed 

elettronici. Sono previste molte attività pratiche da svolgere in laboratorio.
� Informatica e Telecomunicazioni. Se volete diventare programmatori e risolvere ogni problema di computer e 

dispositivi elettronici, questa è la strada giusta.
� Grafica e Comunicazione. Per diventare dei grafici o degli art designer che lavorano nel mondo della pubblicità e del 

marketing.
� Chimica, Materiali e Biotecnologie. Se fin da quando piccoli volevate fare i ricercatori in laboratorio, avete trovato 

l'istituto che fa per voi.
� Moda. È il luogo ideale per chi vuole lavorare nel settore della moda, disegnando e realizzando nuovi modelli per i 

vestiti di domani.
� Agraria, Agroalimentare e Agroindustria. Una delle tendenze degli ultimi anni è quella di “tornare alla terra”. Molti 

giovani, infatti, sono tornati a fare gli agricoltori o a svolgere lavori nel settore agricolo. Per farlo al meglio, scegliete 
questo istituto.

� Costruzioni, Ambiente e Territorio. Riqualificare, ma anche progettare da zero un edificio o un'infrastruttura a 
basso impatto ambientale. È quello che imparerete frequentando questa scuola.





ISTITUTO PROFESSIONALE

� L’istituto professionale è invece la strada più indicata 

se  si  pensa di voler cercare lavoro subito dopo il 

diploma. Gli istituti professionali infatti sono pensati 

proprio per offrire una base di istruzione generale e proprio per offrire una base di istruzione generale e 

tecnico-professionale, che consente di sviluppare i 

saperi e le competenze necessarie per rispondere alle 

esigenze formative del settore produttivo di 

riferimento. 



ISTITUTI PROFESSIONALI
Come per gli istituti tecnici, anche quelli professionali prevedono molte ore di pratica 

abbinate a quelle di teoria. Sono previste numerose attività in laboratorio, ma anche 
tirocini all'interno delle aziende per mettersi già alla prova nel mondo lavorativo.

Come le altre scuole secondarie di secondo grado, dura cinque anni .
Questi istituti si dividono in due settori: quello dei servizi e quello di industria e 

artigianato.
� a. Settore dei servizi. Si divide in quattro indirizzi:

� Servizi per l’agricoltura e lo sviluppo rurale, in cui si studiano biologia, chimica, 
agraria e tecniche di allevamento e coltura per poi lavorare nel settore delle produzioni 
animali e vegetali.

� Servizi socio-sanitari, che instrada alle professioni mediche come l'infermiere, 
l'ostetrico o il dottore.

� Servizi socio-sanitari, che instrada alle professioni mediche come l'infermiere, 
l'ostetrico o il dottore.

� Servizi per l’enogastronomia e l’ospitalità alberghiera. È la scelta giusta per chi 
vuole lavorare in una struttura ricettiva come un ristorante o un albergo.

� Servizi commerciali. Per diventare un ottimo commesso o magari dirigere un negozio.

� b. Settore Industria e Artigianato. Questo tipo di istituto prevede due indirizzi:
� Produzioni industriali e artigianali. Ideale per chi vuole diventare un artigiano o 

lavorare in questo settore.
� Manutenzione e assistenza tecnica. Per chi vuole imparare a riparare ogni tipo di 

macchina. Le principali materie che studierete sono: tecnologie elettriche-elettroniche e 
applicazioni, tecniche e tecnologie di istallazione e manutenzione.



ALTERNANZA SCUOLA LAVORO
• La riforma della Buona Scuola apportata dalla legge 107/2015 ha 

reso obbligatoria la cosiddetta “alternanza scuola lavoro”che
consiste in una metodologia didattica in cui gli alunni affiancano
un periodo di formazione teorica in classe con uno di esperienza
più pratica presso un’azienda.

• Ecco quanto dura l’alternanza scuola lavoro per le diverse 
tipologie di scuole:

Alternanza scuola lavoro per i licei: 200 / 100 ore  (?)Alternanza scuola lavoro per i licei: 200 / 100 ore  (?)

Alternanza scuola lavoro per gli istituti tecnici: 400 ore (?)

Alternanza scuola lavoro per gli istituti professionali: 400 ore

• Le ore sono complessive, da accumulare nel corso dell’ultimo
triennio di scuola, e non prevedono nessuna forma di retribuzione
o di rimborso spese.



Una scelta importante
� Non c’è dubbio che si tratti di un momento importante 

nel  percorso di crescita personale e formativa. 
Qualunque sia l’indirizzo di studi scelto, consentirà 
di esplorare e approfondire nuove materie, di esplorare e approfondire nuove materie, 
conoscere nuovi compagni di “viaggio” con cui 
condividere questa avventura e, soprattutto, di 
vivere esperienze didattiche stimolanti che 
arricchiranno il  bagaglio di conoscenze e 
competenze.



per l’attenzioneper l’attenzione


